
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Il 27 gennaio del 1945 le truppe sovietiche dell’Armata Rossa aprirono i cancelli 

del Campo di concentramento di Auschwitz, in Polonia, scoprendo per la prima 

volta gli orrori compiuti dal regime nazista, nei confronti del popolo ebreo. 

Noi,   ragazzi della VC,  abbiamo letto alcune pagine di diario, scritte da nostri coe-

tanei che hanno vissuto questa terribile esperienza ed ascoltato alcune storie lette 

dall’insegnante e non riuscivamo a credere che gli uomini possano essere stati così 

crudeli con i propri simili. 

Perché ricordare una storia tanto triste? 

Ricordare la “ SHOAH” ci fa riflettere sull’orrore dello sterminio degli Ebrei ma 

ci fa soprattutto capire  che non bisogna dimenticare quanto è accaduto. 

Ricordare è l’invito che il  poeta Primo Levi (anche lui fu rinchiuso nei campi di 

concentramento, ma riuscì a salvarsi) fa agli uomini. Nella sua poesia “Se questo è 

un uomo” che abbiamo studiato. Eccone un disegno rappresentativo dei suoi versi. 
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Questi brutti ricordi ci insegnano a non ripetere gli stessi errori, ci aiuta a capire che siamo 

tutti uguali e nessuno può ritenere di essere superiore agli altri. 

La razza umana è una sola e non importa se uno è bianco o nero, o se professa una religione 

diversa dalla nostra. Non dobbiamo avere dei pregiudizi quando non conosciamo ancora una 

persona anche se diversa da noi. Ed anche se non ci troviamo in accordo dobbiamo comunque 

averne rispetto e non emarginarla. 
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Giovedi, 12 novembre la nostra classe V C, è stata invitata alla Scuola Media “T. Minniti” per 

conoscere la struttura e partecipare ad un’attività laboratoriale. 

Abbiamo subito notato la differenza tra la scuola media e quella primaria: i maestri e le mae-

stre si chiamano  “professori”. Li ho trovati più seri e non divertenti come le mie maestre. 

Siamo stati accolti da una professoressa che ci ha mostrato l’enorme giardino che circonda 

la scuola e le piante che vi coltivano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dopodiché siamo andati nel  “laboratorio di ceramica”, la professoressa ci ha detto che 

avremmo realizzato la grotta della “Natività”. Così  ci siamo seduti intorno ad un tavolo ,ad 

ognuno è stata data una tavoletta di legno e  un pezzo di argilla grigia da lavorare. L’inse-

gnante  ci ha  detto che dovevamo creare tante palline , tutte uguali, che poi abbiamo as-

semblato con la “barbottina”, una sostanza collosa, che serve ad attaccare l’argilla. 
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Dopo sono arrivate delle ragazze, alunne della scuola, che ci hanno aiutato a rea-

lizzare la stella che avrebbe decorato la grotta.  

Il nostro lavoro è qui terminato, poiché la professoressa ci ha detto che il manufatto 

doveva essere cotto in un forno speciale che l’avrebbe trasformato in ”vera” cerami-

ca rossa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Difatti , dopo qualche settimana li abbiamo ricevuti  e li abbiamo decorati con del 

muschio e con i pastori della Natività; poi, abbiamo deciso di metterli a disposizione 

per l’annuale vendita di beneficenza natalizia, che si svolge nella nostra scuola. 

E’ stata davvero una bella esperienza quest’assaggio di scuola media…..,  

per il momento ci godiamo ancora un po’ della nostra scuola elementare! 
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I COLORI DELLE MIE EMOZIONI..ASCOLTANDO MUSICA  
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I COLORI DELLE MIE EMOZIONI…...SENZA MUSICA  
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Il Natale 2015 è stato festeggiato dagli alunni della V B in maniera molto sentita e viva-

ce. Hanno voluto porgere i loro auguri con un musical che li ha visti tutti protagonisti, 

durante il quale hanno interpretato: 

 

• Sulla cover “ Mamma mia” degli ABBA : 

        “ Finalmente è Natale” (con i maschietti vestiti da Blues Brothers) 

• Sulla cover “I will follow him” del noto film  “Sister Act “: 

          Veng’ appriess  a’ tte (con le bambine vestite da suore) 

• Tutti insieme: “Everybody need somebody” 

 

Hanno recitato inoltre il messaggio di Natale di Papa Francesco : 

 

   “Il Natale di solito è una festa rumorosa: ci farebbe bene un po’ di silenzio per ascolta-
re la voce dell’ Amore.  
Natale sei tu, quando decidi di nascere di nuovo ogni giorno e lasciare entrare Dio nella 
tua anima.  
L’ albero di natale sei tu quando resisti vigoroso ai venti e alle difficoltà della vita.  
Gli addobbi di natale sei tu quando le tue virtù sono i colori che adornano la tua vita.  
La campana di natale sei tu quando chiami, congreghi e cerchi di unire. 
Sei anche luce di natale quando illumini con la tua vita il cammino degli altri con la 
bontà la pazienza l’ allegria e la generosità.  
Gli angeli di natale sei tu quando canti al mondo un messaggio di pace di giustizia e di 
amore.  
La stella di natale sei tu quando conduci qualcuno all’ incontro con il Signore.  
Sei anche i re magi quando dai il meglio che hai senza tenere conto a chi lo dai.  
La musica di natale sei tu quando conquisti l’ armonia dentro di te.  
Il regalo di natale sei tu quando sei un vero amico e fratello di tutti gli esseri umani. 
Gli auguri di Natale sei tu quando perdoni e ristabilisci la pace anche quando soffri.  
Il cenone di Natale sei tu quando sazi di pane e di speranza il povero che ti sta di fianco. 
Tu sei la notte di Natale quando umile e cosciente ricevi nel silenzio della notte il Salva-
tore del mondo senza rumori ne grandi celebrazioni;  
tu sei sorriso di confidenza e tenerezza nella pace interiore di un natale perenne che 
stabilisce il regno dentro di te. 
 

““““Un buon natale a tutti coloro che assomigliano al Natale.” 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    
Papa Francesco 
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Nella seconda parte del  recital di Natale i bambini hanno cantato: 

•  “Si può dare di più” (Ruggeri-Morandi-Tozzi) 

•   Heal the world (M. Jackson) 

    ……..Salva il mondo, rendilo un posto migliore per te, per me e per l’intera umanità. 

              Cura il mondo in cui viviamo.  

 

Il musical ha affrontato il problema della “salute della nostra terra” non perdendo mai di 

vista la spiritualità della festa affrontando temi quali: l’accoglienza , la solidarietà e la gioia 

del donare. 
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